
Costretti a svolgere anche un altro lavoro per portare avanti la loro idea innovativa, gli etnei
diBehaviour Labs, che in primavera sperimenteranno il loro softwaredi diagnosi 
e terapiaper l’autismo all’Asp di Catania, stanno già stringendo accordi con partner esteri

In basso il team
di Behaviour
Labs, da sinistra:
Francesca Tim-
pano, Pietro Lan-
zafame, Daniele
Lombardo,
Marco Lombar-
do, Giuseppe
Pennisi con Nao.
Nelle foto a
destra, dall’alto,
il robot Nao a
Imola, testimo-
nial al Superbike;
ancora il robot
durante il call for
ideas di Working
Capital di Tele-
com; Zeno, l’u-
manoide che
arriverà quest’e-
state capace di
riprodurre le
espressioni fac-
ciali grazie al
software di
Behaviour Labs 

di Lavinia D’Agostino in fase sperimentale, che potrebbe
aiutare i bambini affetti da auti-
smo, disturbo che colpisce un bam-
bino ogni 150. 
«Nel 2012 ho comprato Nao – rac-
conta Daniele Lombardo, perito
informatico, fondatore e team lea-
der della startup – un robot costrui-
to in Francia. Ho condiviso il mio
“nuovo giocattolo” con gli amici
appassionati come me di robotica:
mio fratello Marco, programmato-
re informatico, e Pietro Lanzafame,
ingegnere elettronico specializzato
in robotica che ha lavorato per
dieci anni al Centro neurolesi
“Bonino Pulejo” di Messina. Dopo
aver valutato le potenzialità del
robot, avendo alcuni casi di auti-
smo in famiglia, abbiamo pensato
che questo umanoide potesse trova-
re un’applicazione concreta per il
trattamento di questo disturbo». 
E così, coinvolti altri amici (la psi-
cologa clinica Francesca Timpano e
il ragioniere programmatore Giu-
seppe Pennisi) il team ha iniziato,
autofinanziandosi, ad analizzare le
problematiche legate all’autismo e
a sviluppare dei software che ren-
dessero il robot capace di “giocare”
in modo terapeutico. Era nato il
loro Nao, già un robot alla genesi,
ma con un particolare in più: la
piattaforma roboMate, program-
mabile attraverso un tablet, attra-
verso la quale l’umanoide è capace
di eseguire terapie personalizzate
per bambini autistici ma anche atti-
vità formative e di intrattenimento. 
«Ho cominciato a parlarne con la
mia rete di contatti – continua
Daniele Lombardo - ed ho subito
riscontrato un grandissimo entu-
siasmo soprattutto da parte di
Renato Scifo, responsabile del
reparto di Neuropsichiatria infan-
tile dell’ospedale di Acireale, e suc-
cessivamente da Giovanni Pioggia,
responsabile scientifico per il Cnr
(Consiglio nazionale delle ricerca)
dell’Istituto di fisiologia clinica di
Messina. Con quest’ultimo – che 13
anni fa inventò il primo manichino
robotico per l’autismo - abbiamo
siglato un contratto di collabora-
zione per approfondire gli aspetti
clinici dell’autismo e quelli legati
all’interazione uomo-robot. Così lo
scorso giugno abbiamo deciso di
fare sul serio abbracciando la vita
da startupper, ovvero ragionare
nell’ottica della new economy e
quindi, oltre a contare sulle nostre
gambe, cercare investitori e parte-
cipare a eventi dedicati. Per questo
ci siamo iscritti all’acceleratore
working capital di Telecom, con il
quale abbiamo vinto un premio di
25 mila euro. Attualmente faccia-
mo due lavori, non potrebbe essere
diversamente vivendo in Italia.
All’estero se piace un’idea comin-
ciano subito a investire, anche gra-
zie alle agevolazioni fiscali, mentre
qui o partecipi ai concorsi oppure
non inizierai mai, perché nessuno
investe su startup che non hanno
soldi. Vengono richieste certezze
che non sono tanto da investitori
ad alto rischio, ma da finanziatori.
E quindi in Italia molte startup
come nascono, muoiono. Per que-
sto motivo noi ci stiamo già muo-
vendo all’estero».
Nao, un robot alto poco meno di 60
centimetri in grado di parlare, di
riconoscere e localizzare la voce, di

C’era un po’ di Sicilia all’ultima edizione dei Grammy Awards: Ali-
cia Keys, premiata per il miglior album R&B dell’anno. I nonni

della mamma di Alicia, Terry, emigrarono da Sciacca alla conquista
dell’America. L’ha poi conquistata Alicia molti anni dopo, ma non è la
sola. Anche Bon Jovi, oggi attempato ma tuttora principe dell’hard
rock, ha sangue di Sciacca che gli scorre nelle vene: i suoi ormai lon-
tanissimi parenti sono tuttora titolari di una rinomata fabbrica di
acciughe in scatola, l’industria ittico conserviera del cavaliere Anto-
nio Bongiovì. Partirono dall’Isola anche i nonni di Frank Sinatra e di
Angelina Germanotta alias Lady Gaga, di Liza Minnelli e di un sacco di
celebrità del cinema: da Martin Scorsese a John Travolta, da Michael
Cimino a Danny De Vito. Ma queste cose le sanno tutti. Se si scavasse
un po’ meglio e si desse più retta al principio dei cinque gradi di sepa-
razione se ne scoprirebbero delle belle: anche se la biografia ufficiale
gli attribuisce natali hawaiani, magari si scopre che Obama Barack
potrebbe benissimo essere originario del Belice.

La Sicilia caput mundi
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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vedere e riconoscere i volti, presto
andrà a “lavorare” al nuovo Centro
diurno per il trattamento dell’auti-
smo di Catania che dovrebbe aprire
entro la primavera.
«Con l’Azienda sanitaria provincia-
le – continua Lombardo – è già par-
tito un protocollo d’intesa per cui
un esemplare di Nao sarà utilizzato
per la sperimentazione. I risultati
di ricerche precedenti dicono che
utilizzare un robot o un umanoide
in terapia garantisce un migliora-
mento medio del 30% nelle intera-
zioni sociali, ma a Catania si vuole
fare di più. Il dottor Renato Scifo,
che assumerà l’incarico di direttore
del nuovo centro, vuole portare
avanti un lavoro di sperimentazio-
ne terapeutica con Nao sui bambini
al di sotto dei dieci anni, ma coin-
volgere anche gli adolescenti affetti
da autismo, nel tutoraggio dei
robot». 
Ma Nao non è l’unico “figlio” della
Behaviour Labs, in estate arriverà
il “fratellino” Zeno, un umanoide
con le stesse finalità, prodotto in
Texas, capace di riprodurre le
espressioni facciali.
«Una cosa molto utile nelle terapie
per l’autismo - spiega Lombardo -
perché spesso i bambini affetti da
questa sindrome non riescono a
riconoscere le espressioni facciali e
non percepiscono lo stato d’animo
dei loro interlocutori». 
I collaudatori di un robot del gene-
re non potevano che essere dei
bambini, infatti i “compagni di
gioco” di Nao sono i piccoli di una
Onlus di Fiumefreddo, che i genito-
ri hanno offerto volontariamente
affinché giocassero con il robot
della Behaviour Labs.
«E’ ancora presto per dare risultati
ufficiali – conclude Lombardo- ma
insieme ai genitori, agli psicotera-
peuti e agli psicologi abbiamo già
notato tre cose importanti: che il
robot ha un effetto calmante sui
bambini autistici più aggressivi,
diminuendo anche il loro fastidio
alla confusione; che nei bambini
iperattivi è aumentata notevolmen-
te la concentrazione sull’utilizzo
del robot, con un focus dello sguar-
do puntato sul viso del robot, e che
l’interazione spontanea è la stessa
dei bambini non autistici. La
nostra soluzione, basata su un
robot umanoide e un tablet, si diffe-
renzia dalle altre perché offre uno
strumento di diagnosi e terapia
insieme. Il robot è in grado di inte-
ragire con i pazienti ma è anche in
grado di memorizzare i risultati e
analizzare i dati della terapia, non-
ché di effettuare alcuni esami in
modo non invasivo (come il trac-
king oculare). Con i dati raccolti
durante la sperimentazione faremo
una pubblicazione da presentare
alla comunità scientifica, a quel
punto trasformeremo questa piat-
taforma in un oggetto sanitario.
Vorremmo riuscire a far utilizzare
questo robot nel maggior numero
di strutture sanitarie possibili, ma
anche a portare una terapia più
innovativa a domicilio attraverso
l’utilizzo di robot economici come
Zeno, o la versione su tablet che
lanceremo nel 2015. In questo
modo le famiglie potrebbero bypas-
sare le lunghissime liste d’attesa
per le terapie».

laviniadagostino@tin.it

3Dall’Actors Studio alla vita green
Dopo gli anni losangelini e il lavoro di modello, l’alimentazione bio è
la nuova mission di Ettore Riccobono Agata Patrizia Saccone a pag. II

Week end: Nicolosi, l’Etna a portata di mano La simbiosi  della cittadina col Vulcano Pietro Nicosia alle pagg. II-III /
Il rap emozionale di Double Damage Il nuovo ep “Incattiviti” Manlio Vucotich a pag. II   / «E mia zia mi disse: Tu
devi danzare» Sara Pappalardo, ballerina catanese di danze orientali Giovanni Musumeci a pag. III / «Tra versi e quadri
cerco il senso della vita» Arte e poesia di Maria Perconti alias Athena Giuseppe Petralia a pag. III  / Cartellone a pag. IV

U
n pugno di amici,
accomunati dalla
passione per la
robotica, una sera
per caso (e forse
anche un po’ per

gioco) hanno dato vita ad un pro-
getto innovativo e ambizioso allo
stesso tempo. E’ la storia di Beha-
viour Labs, una startup catanese
che si occupa di personal e social
robotica studiando soluzioni per
l’impiego di robot umanoidi nei
campi assistenziali e d’intratteni-
mento, recentemente riconosciuta
da Assobiomedica. 
Nella vita di tutti i giorni ognuno
di loro (Daniele e Marco Lombardo,
Pietro Lanzafame e Giuseppe Pen-
nisi, tutti catanesi ad eccezione del
messinese Lanzafame) svolge ben
altre professioni, ma la passione
per la robotica, nonostante le mille
difficoltà, li ha portati a scommet-
tere in un nuovo prodotto, ancora
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testi e foto di Pietro Nicosia

N
el Vangelo si rac-
conta che Erode,
pur di vedere
danzare la bellis-
sima Salomè alla
sua festa di com-

pleanno le promette “qualsiasi
cosa vorrai, fosse la metà del mio
regno”. Il prezzo pagato dal re
per quella incauta promessa fu
altissimo: la testa di Giovanni
Battista. Questo episodio biblico
ha alimentato per secoli il mito di
Salomè danzatrice dell’èros ed
ispirato numerosi artisti. La Sici-
lia, crocevia di popoli e culture, è
stata dominata per circa tre secoli
dall'Islam e la cultura araba ha
lasciato retaggi nella scienza,
arte e costumi che ancora oggi
vivono dal cous cous alla danza
orientale.
A questa affascinante e seducente
arte si è avvicinata casualmente
la catanese Sara Pappalardo. «Fin
da bambina ero attratta dalla
danza, volevo fare la ballerina,
passavo  intere ore davanti la tv
imitando Raffaella Carrà e Hear-
ter Parisi. All’età di otto anni ho
frequentato la scuola di danza
classica per poi passare a diversi
sport per cercare sia di vincere la
mia innata timidezza che per for-
tificare il mio gracile corpo.
Avevo17 anni quando sono anda-
ta a Beirut per trovare dei paren-
ti. Una sera, mi portarono in un
locale dove vidi per la prima volta
una esibizione di danza del ven-
tre. Rimasi colpita dalla musica e
dal clima di partecipazione festo-

di Giovanni Musumeci

danza. Un giorno propose al
responsabile di offrire un ser-

vizio alle donne del ter-
ritorio attivando un

corso gratuito
di danza orien-
tale. Una stanza

della Pro loco venne
“adattata” al progetto a
cui aderiscono sei casa-
linghe che vedevano
una opportunità di
socializzazione ed  un
momento di vita fra
donne. Terminato l’in-
carico, le “allieve”, che
attraverso il passapa-
rola erano cresciute di

numero, hanno voluto
continuare quella entu-

siasmante
esperienza.
Sara, visto la
loro determi-
nazione, ha

adattato a scuola il
garage e poi anche
il cortile di casa. 
La scuola di danza,
che porta il nome
della vecchia zia, è
diventata un caso

di costume che coin-
volge le “donne”, dai

5 ai 70 anni, anche
dei paesi vicini. Alla

danza orientale si sono
aggiunti i corsi di
Bollywood, letteral-
mente “felicità pura”,
ispirati alla danza

classica indiana. Oggi
Sara compie viaggi di
studio e di lavoro in

giro per l’Europa.
«Questo successo è
dovuto alla risco-
perta sia della cul-
tura araba a noi
così intimamente
vicina che alla
danza vista come
espressione di un
linguaggio che si
estrinseca con il
corpo inteso come
manifestazione
consapevole della
propria femmini-
lità. La danzatrice
è come il pittore
che dipinge sulla
tela le proprie
emozioni in
musica occu-
pando lo spazio
intorno a lei».
gimeci@hotmail.it

di Agata Patrizia Saccone

L’intervista

vivere primo piano

sa del popolo libanese. Pochi
giorni dopo, alla fine del
pranzo di famiglia, la
vecchia zia Tery
prese una tova-
glia, me la cinse
ai fianchi e pren-
dendo le mie mani mi
invitò al centro della stanza
a danzare scalza con lei.
Tutti i parenti si misero in
cerchio attorno a noi due
battendo le mani al ritmo
di danza. Mentre danzavo
la mia timidezza svaniva,
mi sentivo come liberata
dalle mie incertezze in
quell’atmosfera surreale
e coinvol-
gente,
rassicu-
rata e gui-
data dalle
decise mani
della zia. Alla
fine lei, veden-
do la mia meta-
morfosi, mi
abbracciò e
disse: Tu devi
danzare». Quelle
parole sono rima-
ste scolpite per
sempre nella
mente e nella vita
di Sara. Tornata a
Catania ha cercato
e trovato una scuola
di danza orientale
che ha frequentato
per due anni, parteci-
pando con la maestra
a qualche manifesta-
zione. La svolta è
arrivata attraverso un
incarico temporaneo alla
Pro loco di Acibonaccorsi.
Le giornate passavano len-
tamente, la mente di Sara
era a Beirut, alla

In alto Ettore Riccobono, a sinistra, con l’amico, l’attore catanese Mario Opinato,
conosciuto negli anni losangelini. In basso due immagini d’annata di Riccobono

I palloncini diNUUA premio
a Parigi, show a Viagrande

Da Parigi a Viagrande il passo può
essere anche breve, se parliamo
di Cie Nuua, la compagnia fin-

landese di circo contemporaneo e tea-
tro visivo premiata domenica scorsa
al Festival Mondial du Cirque de
Demain della Ville Lumie-
re e che vedremo da
lunedì impegnata in
una residenza al Tea-
tro dei 106 dei Via-
grande Studios che
prevede un workshop
fino a martedì e lo gio-
vedì 6 lo spettacolo
“Lento”, già premiato
due anni fa da CircusNext
ed ora insignito del premio della giuria
a Parigi. Cie Nuua nasce dalla collabo-
razione tra il circo finlandese di Olli
Vuorinen e il circo brasiliano di Luis
Sartori do Vale. «Siamo stati selezio-
nati quest’anno per partecipare al
Festival Mondial du Cirque de Demain
di Parigi, considerato oggi il festival
del circo più grande al mondo - rac-
conta Sartori do Vale, a destra nella
foto -. In finale ervamo 24 compagnie,

selezionate tra 350 provenienti da
diversi Paesi. Abbiamo eseguito un
pezzo di 7 minuti, parte del nostro
show “Lento”, dove la giocoleria con i
palloncini vede il rischio non di lasciar
cadere , come nella giocoleria tradizio-

nale, ma di lasciar
volare. Ci hanno
dato il Prix Special
du Jury ma ricevere
un premio non era
davvero l’obiettivo
della nostra parte-
cipazione, eravamo
già contenti di

essere stati selezio-
nati. Ricevere un premio speciale è
stata una sorpresa molto speciale, se
si considera anche che stavamo
facendo qualcosa di diverso da quello
che normalmente è presentato al festi-
val. Avere un pubblico di 3.000 perso-
ne in completo silenzio, che prestava
piena attenzione “temendo” di vedere
un palloncino fuggire dalle nostre
mani, è stato un momento speciale
per noi». (Gianni Nicola Caracoglia -
gncpress@gmail.com)

vivere

A 17 anni ha lasciato
Palermo per Los Angeles
dove ha studiato nella
sezione hollywoodiana 
del laboratorio per attori,
registi e sceneggiatori e
dove ha conosciuto la
futura moglie Luana. 
Dopo una carriera 
come modello, a Roma  
è diventato avvocato 
e si è dedicato 
all’alimentazione bio

ETTORE RICCOBONO
Dall’Actors
Studio 
alla vita GREEN

ETTORE RICCOBONO
Dall’Actors 
Studio 
alla vitaGREEN

S
e c’è chi dall’Italia
fugge, al contrario c’è
pure chi per amore
ritorna! È il caso del-
l’attore siciliano Ettore
Riccobono. Palermita-

no, quarantaduenne, ha saputo
certamente ben impiegare ed arric-
chire il proprio tempo sia sotto il
profilo professionale che persona-
le. Los Angeles è la città che pro-
fessionalmente lo ha tenuto a bat-
tesimo, infatti, dopo aver studiato
all’Actors Studio, dove ha peraltro
conosciuto il collega conterraneo,
oggi pure amico, Mario Opinato,
ha iniziato una brillante ascesa
non soltanto come attore ma pure
come modello divenendo il volto di
importanti campagne pubblicitarie
internazionali. 
Los Angeles, oltre a donargli una
carriera brillante, è la città che gli
ha fatto conoscere Luana, il gran-
de amore che, oltre a farlo diventa-
re papà, gli ha fatto ritornare la
voglia di rientrare in Italia. Oggi,
padre di un figlio diciottennne e
poliedrico più che mai, insieme alla
famiglia vive a Roma dove ha
costruito una carriera di avvocato
e di imprenditore dedito al bio che
intervalla a quella di attore. 
Ettore come nasce il suo desiderio
di trasferirsi dalla Sicilia a Los
Angeles?
«Ero molto giovane, avevo appena
diciassette anni, come ogni adole-
scente ero desideroso di conoscere
nuovi luoghi e voglia di fuggire
dalla mia città, Palermo. Ricordo
che partii con un book fotografico
per andare a fare il modello a Mila-
no. Dopo vari colloqui, venni
assunto dalla Fashion Model (Ugly
People). Raggiunta la maggiore
età ho iniziato a lavorare come
modello pure in ambito internazio-
nale con i più importanti fotografi

la lavorazione della pietra lavica
LA RICCHEZZA DEL VULCANO COMINCIA DALLE PIETRE

Una terra, quella dell’Etna, tanto fertile da regala-
re ricchezza anche dalle pietre. Mattone base per
l’edilizia è da sempre a Nicolosi, e nei centri etnei,

la pietra lavica utilizzata per costruire strade, muri,
case e per decorare portali ed elementi architettonici.
Sono soprattutto le maschere ghignanti, a cui si chiede
di lasciar fuori l’uscio gli spiriti maligni, a svettare nelle
chiave di volta dei portali o nelle mensole dei balconi.
Quello dello scalpellino, o meglio dello scultore, è un
mestiere ormai raro. Fra Nicolosi ed il Rifugio Sapienza,
come un artista di strada, opera Turi Finocchiaro, che
non cela i segreti di abile intagliatore: «Scelgo la pietra
porosa, leggera che i turisti possono mettere comoda-
mente in valigia e preferisco quelle rossastre con qual-
che traccia di minerale, che già recano addosso un gran-
de fascino».

durante il mio cammino artistico contempo-
raneamente alla  mia evoluzione. Entro le
immagini, attraverso profonde riflessioni su
miti, leggende e metafisica, vado alla ricerca
del vero senso della vita». 
Come è giunta alla scelta della pittura e della
poesia?
«Anche se non ho fatto studi tecnici e formati-
vi al liceo artistico, non volevo essere influen-
zata o distratta nella mia ricerca dei contenu-
ti, delle linee e dei colori, personali con sfu-
mature che avrebbero rispecchiato le mie

esperienze e
stati d’animo,
talvolta
segnati dal
dolore. Ed è
proprio dal
dolore che ini-
zio il mio per-
corso artisti-
co vero e pro-
prio in età
matura,  in
quanto avve-
nimenti ina-
spettati della
vita mi hanno
fatto rimette-
re in discus-
sione tutto,
inducendomi

a chiedermi  il
perché delle
cose, il perché

della vita, del senso della vita,  dell’esistenza stessa
della fede. A questo punto mi sono spogliata di tutti i
preconcetti e le sovrastrutture lasciando in me un
vuoto abissale e nonostante la desolazione non ho
dimenticato di alimentare la luce del cuore, attraver-
so l’amore per  riempire il vuoto che si era creato
nella mia  anima. Ho cercato risposte nella filosofia,
nella religione, nella metafisica, nell’aspetto esoterico
delle cose,  con la scelta della pittura e della poesia,
veicoli che stimolano in me la carica dell’energia
creativa». 

pippo.petralia@libero.it

S
i fa chiamare Athe-
na ma il suo vero
nome è Maria Per-
conti, originaria di
Palermo ma catane-
se di adozione, è una

donna che attraverso la pittura e
la poesia da anni è alla ricerca
dei misteri della vita e della veri-
tà. Autodidatta, nei momenti
liberi delle sue giornate, dopo
avere assolto gli impegni di
moglie, di mamma e di nonna,
concentra la sua attenzione sulla
pittura e sulla poesia: un binomio
artistico  attraverso il quale associa
come sinonimi le parole di purezza, di
amore, di fede e di speranza. La sua
ricerca  passa  attraverso lo studio dei
miti, delle leggende e  delle parabole
che si ritrovano nelle Sacre Scritture. 
Le  immagini e i testi li elabora alla
sola luce del cuore, spogliandosi delle
sovrastrutture che ognuno ha acquisi-
to. In diverse manifestazioni culturali
ha fatto conoscere le sue opere, anche
attraverso filmati curati dalla stessa.
In molti meeting del Rotary Catania
Duomo 150 ha fatto conoscere  le sue
composizioni su la donna nel Medioe-
vo, la festa della donna e le vittime di
Nassirya (“Vittime per un giorno, eroi
per sempre”), in italiano ed in inglese,
consegnata gli americani di Sigonella.
Signora Maria  come è nato l’accostamento all’arte?
«Inconsapevolmente ho iniziato da giovanissima,
quando i timidi approcci alla pittura meramente
figurativa lasciavano in me un senso di vuoto nell’a-
nima, che ha generato negli anni una crescente
inquietudine interiore, trovando il suo viatico, solo
nell’età matura con la mia evoluzione filosofica che si
materializza nella rappresentazione pittorica. Nelle
mie tele il pennello dipinge quei  simboli, le allegorie
e le metafore che con il loro puro significato, diven-
gono  la trasposizione pittorica di concetti maturati

Dall’alto in basso, Maria Perconti alias Athena, l’artista 
al lavoro con i pennelli e l’opera “Sogno di libertà”

di Giuseppe Petralia

Arte

«Tra versi e quadri 
cerco il senso

«Tra versi e quadri 
cerco il senso

della VITA»
E’ conosciuta da tutti come Athenama si
chiama Maria Perconti. Autodidatta, l’artista
palermitana di origine ma catanese di adozione,
ha trovato nei pennelli e nelle poesie «veicoli
che stimolano la carica dell’energia creativa»

mediante
funivia e
fuoristra-
da, ma
anche a
piedi, per i
temerari.
In inverno
il sito diven-
ta stazione sciistica con diverse
piste attive ed impianti di risalita. 

pienicosia@gmail.com

“...d
i rim-
petto a
noi la
selva di
Nicolo-
si, sopra

la quale si ergeva il cono dell’Etna
ricoperto di neve e leggermente
fumante. Ci siamo accostati ancor
più sotto i Monti Rossi ed io ne ho
raggiunto una cima: è tutta un
ammasso di rottami vulcanici di
color rosso, di cenere e di lapilli”.
Dalla descrizione che, oltre due
secoli fa, Goethe lasciò nel suo
magnifico Viaggio in Italia, il con-
testo in cui è immersa la Nicolosi
dei giorni nostri rimane immutato.
Sull’abitato continua ad incombe-
re, benevolo, il profilo dell’Etna
fumante e, in questo periodo,
ammantato di neve, mentre i suoi
dintorni sono ancora dominati
dalle selve e dalle aspre lave.
La Porta dell’Etna, come storica-
mente è denominato il centro pede-
montano, continua a vivere in sim-

spicca la facciata di
bianca arenaria
della chiesa madre
dedicata allo Spirito
Santo, realizzata su
progetto del Vacca-
rini nel 700, ma poi
adeguata ai gusti
architettonici del
secolo successivo,
che cancellarono la
forma tipicamente
etnea. Quel gusto
non venne esteso
al suo campanile,
che mantiene una
propria autonomia
architettonica, caratterizzato dal
basamento e dalla cornice in pietra
lavica.
La strada principale di Nicolosi è
via Etnea, costeggiata da botteghe
e locali sino ai Pini, storico luogo
di ritrovo dei villeggianti nelle sere

Week end

nulla. Tra i film italiani, ho recita-
to con il ruolo di co-protagonista
ne Il fratello minore, un film com-
media di Stefano Gigli».
Oggi qual è la sua principale pro-
fessione?
«Da diversi anni, oltre a fare l’avvo-
cato, mi dedico all’alimentazione
bio. Ho aperto a Roma un ristoran-
te dai menu ad hoc dove ogni sera
si preparano pietanze diverse.
Sono vegetariano ed ho un culto
per il cibo e la cucina di qualità.
Ogni giovedi il mio locale lo tra-
sformiamo in una mensa per i
bisognosi della comunità di Sant’E-
gidio, quel giorno cuciniamo
esclusivamente per loro».
Tra mille impegni riesce a rita-
gliarsi del tempo per ritornare
ogni tanto in Sicilia?
«Ci provo!».

agatapatriziasaccone@gmail.com

biosi col vulcano condividendone le
due stagioni: quella calda, delle
escursioni nei boschi e nell’area
sommitale, e quella della neve.
Da sempre è base di partenza per le
visite alle quote più alte, così come
lo era in tempi antichi quando l’a-
scesa avveniva unicamente da
Catania, dove i protagonisti del
Grand Tour soggiornavano. Nico-
losi era l’ultimo avamposto dove
rifocillarsi per poi iniziare la scala-
ta alla vetta a dorso di muli. Per
questo ne scrissero un po’ tutti i
visitatori del passato, Goethe,
Dumas, Maupassant, Brydone,
solamente per citarne alcuni.
Di questo indissolubile legame ne
sono impregnati ogni stradina,
ogni muro, ogni monumento, edi-
ficati con quella pietra lavica che
rappresenta il materiale principe
dell’architettura tradizionale.
In piazza Vittorio Emanuele II

Già Goethe e i viaggiatori del Grand Tour avevano colto più di due
secoli fa la simbiosi della cittadina col Vulcano.  Quello scenario

oggi appare sostanzialmente immutato e la vita è scandita dalle
due grandi stagioni, la calda dedicata alle escursioni nei boschi e
nelle aree sommitali, e quella della neve

sua energia per dar vita ad un pae-
saggio unico, in cui boschi e deser-
ti lunari si alternano senza soluzio-
ne di continuità. E per scoprire un
po’ del continente Etna bisogna
raggiungere il luogo che le cartine
geografiche indicano come Etna
Sud, ma che per tutti è il Rifugio
Sapienza, e per i nicolositi, indub-
biamente, Nicolosi Nord.
Da qui originano le escursioni
verso la vetta, raggiungibile

In alto la stazione
sciistica Etna sud, a destra, 
dall’alto in basso, uno scorcio 
del centro storico, con l’Etna 
sullo sfondo e la chiesa madre
dello Spirito Santo. Nell’altra
pagina una scultura lavica e lo
scultore Turi Finocchiaro

sino a che ho deciso di andare a
studiare all’Actors Studio di Los
Angeles».
Qual è, se c’è,  il ricordo nostalgico
della sua carriera di modello?
«In realtà non ho una vera e pro-
pria nostalgia. Ho un piacevole
ricordo di quando ho posato per
Gianni Versace sia nella sua casa
di Miami che in quella sul Lago di
Como».
La sua scelta di studiare all’Actors
Studio è stata la svolta della sua
vita anche sul piano privato…
«Decisamente, quello è stato un
periodo di grande fermento e vita-
lità. Ci divertivamo tantissimo, il
nostro era un bel gruppo. Proprio
all’Actors Studio ho conosciuto
Luana, la donna che mi ha fatto
venir voglia di diventare papà e di
metter su famiglia, e il mio grande
amico Mario Opinato». 
Il suo ritorno in Italia è stato abba-
stanza impegnativo dal punto di
vista lavorativo?
«Beh sì, in quel periodo recitavo,
studiavo giurisprudenza e nel con-
tempo lavoravo come dirigente
all’Università americana di Roma.
Dimenticavo, per due anni ho fatto
pure l’assistente di volo, insomma
non mi facevo mancare proprio

Il personaggio

«E mia zia
mi disse:
Tu devi 
danzare»

TRADIZIONI

d’estate. Il monumento
più antico ed impor-
tante di Nicolosi è il
monastero benedettino
di San Nicolò La Rena,
divenuto sede del
Parco dell’Etna dopo
un restauro che l’ha
recuperato dall’oblìo. È
il complesso monastico
attorno cui prese a svi-
lupparsi il primo
nucleo dell’abitato e nel
quale morì la Regina
Eleonora D’Angiò.
Andar via dal territo-
rio di Nicolosi senza
aver toccato il vulcano
non rende merito ad
una natura che sembra
aver impiegato ogni

Nicolosi
l’ETNA
a portata
di mano

Nicolosi
l’ETNA
a portata
di mano

“Galeotta” fu una vacanza a Beirut quando aveva 17 anni: la vita 
di Sara Pappalardo cambiò davanti a una esibizione di danza
del ventre: «Pochi giorni dopo mia zia Tery mi fece ballare a casa
sua, ballando la timidezza è svanita». Oggi la danzatrice catanese
trasmette la danza orientale e indiana a donne di ogni età
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vivere
settimanale

CASILLO firma le
copie a Etnapolis

L’idolo delle adolescenti italiane, il can-
tante Alessandro Casillo (18 anni a
giugno), lanciato dal talent “Io Canto”

su Canale 5 e vincitore nel 2012 di Sanremo
Giovani, sarà alle 17 di domani a Etnapolis,
ospite di Media World, per incontrare i suoi
fans e firmare le copie del nuovo singolo “Ci
credo ancora”. Alessandro è considerato un
vero fenomeno del web: la sua pagina uffi-
ciale di Facebook conta più di 265.000
fan. Il brano è contenuto nell’album
“#ALE” uscito la settimana scorsa,
9 tracce che evidenziano la crescita
artistica del giovane musicista.
«È stato un periodo straordi-
nario, quello appena trascor-
so – racconta Casillo –. Il
ritorno sul palco di "Io
Canto", la registrazione del
nuovo album, l'uscita del
nuovo singolo e lo shooting
del videoclip».

“incattiviti” dei double damage
RAP VISCERALE PER IL NUOVO  
EP DI LUKA ELFO E TANO PUNCH

Se per Double Damage - Luka
Elfo testi e Tano Punch suoni
- la cosa più importante è

restare fedeli a ciò che si era, il duo
hip hop catanese mantiene fede alla
promessa, ancora una volta, e
piomba sulla scena con l’ep Incatti-
viti (prodotto dall’etnea Shutup),
disponibile in formato digitale a
partire da sabato. Quattro i brani
dal quale riemergono più roventi
della lava i beat targati Punch e più
duri della pietra nera i testi di Elfo.
Dal primo pattern all’ultima rima,
le quattro tracce “incattivite” si esi-
biscono in un roteante caleidosco-
pio di emozioni, tematiche e sensa-
zioni viscerali e autentiche. La gri-
gia savana urbana viene immorta-
lata come teatro di tradimenti e
delusioni, che hanno dato la grinto-
sa ispirazione alle barre di “Lo Stor-
nello” e “Senza l’aiuto di nessuno”.
Non manca la sentimentale ama-
rezza per gli amori improbabili e i
sogni distanti, racchiusa nella
melanconica “Magari un’altra
volta”. Eppure qualsiasi rancore si
risolve nell’elogio in versi delle
strade ingarbugliate su cui veglia
giorno e notte l’Elefante simbolo di
Catania, una serenata all’azzurro
del mare e al rosso delle pelli
abbronzate. Un inno alla bipolarità
della città etrea, tanto sporca e
devastata quanto splendida e ine-
guagliabile. Questa è l’essenza
della traccia (nelle foto in alto un
frame del video e la copertina del
disco) che dà il nome all’ep. “Incatti-
viti” è un piccolo dizionario di stra-
da, un must delle enciclopedie digi-
tali di ogni amante dell’hip-hop e
manifesto della scena “marca lio-
tru” che vuole e che merita di cre-
scere e far tremare non solo la Sici-
lia. L’ep potrà essere scaricato gratui-
tamente da sabato 1 febbraio dai siti
www.youshutup.it e www.mathaf.it.
I sostenitori possono comprarlo su
iTunes a € 2,99. I Double Damage
saranno il 22 febbraio ospiti del
FlowJob al Barbaradiscolab di Cata-
nia. (Manlio Vucotich)

IL DISCO
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vivere
L’Anamnesi
di Genovese

Un viaggio mentale attraverso la
sua personale anamnesi. Stase-

ra il trio del pianista e compositore
siracusano Raffaele Genovese, pre-
senterà al Ma Musica Arte di Cata-
nia, per la rassegna Catania jazz, il
suo nuovo album Anamnesi, uscito
nei mesi scorsi. 
Sul palco insieme al pianista altri
due siciliani di grande talento: il
catanese Carmelo Venuto al con-
trabbasso e l’ennese Emanuele Pri-
mavera alla batteria. Una formazio-
ne giovanissima per un concerto
colto e maturo in cui Raffaele Geno-
vese - che ha studiato con musicisti
di fama nazionale e internazionale
quali Raffaele Terlizzi, Paolo Verga-
ri, Andrea Beneventano e Salvatore
Bonafede - dimostrerà di aver già
metabolizzato, a soli 30 anni  un
ampio spettro di
importanti riferi-
menti della musica
jazz: da Debussy a
Scriabin, da Bill
Evans a Esbjorn
Svensson. Tutte
influenze che
si trovano
nei brani
del nuovo
album.

JAZZ/ Stasera il Raffaele Genovese
Trio al Ma per Catania Jazz

cartellone 30/01_5/02_014

INCONTRI
LA LIBERTÀ DEGLI ALTRI
Messina, Feltrinelli point
Presentazione editoriale di Santi Caldero-
ne Gio 30/1 h 18
LE LETTERE RITROVATE
Siracusa, Galleria Roma
Presentazione editoriale di Bibi Bruschi
Gio 30/1 h 18.30
LA MAFIA IN PSICOTERAPIA
Palermo, Auditorium Rai
Presentazione editoriale di Girolamo Lo
Verso Ven 31/1 h 17.45
LA SOLITUDINE DI UN RIPORTO
Catania, Monastero dei Benedettini
Presentazione editoriale di Daniele Zito-
Ven 31/1 h 17.30
VITTORIO SGARBI
Capo d’Orlando (Me), Villa Piccolo 
Presenta “Il tesoro d’Italia” Sab 1/2 h 17
VIAGGI D’AUTORE: LA CROAZIA
S. Giovanni la Punta (Ct), Paradiso dell’Etna
Giuseppe Loris Siligato propone la sua
esperienza di viaggio Dom 2/2 h 18.30
SUICIDI D’ONORE
Palermo, Feltrinelli
Presentazione editoriale di Giorgio Falga-
res e Carlo Loforti Ven 31/1 h 18
LETTURE DA CAMILLERI
Messina, Mondolibri
Francesco Natoli legge brani da i romanzi
di Andrea Camilleri Gio 30/1 h 17.30
LETTURE DA TOMASI DI LAMPEDUSA
Messina, Mondolibri
Lelio Naccari legge  "La Sirena" Ven 31/1
h 17.30

VISIONI
FRÜHLINGSSINFONIE
Palermo, Goethe-Institut 
Di Peter Schamoni Mar 5/2 h 18.30
UP IN THE AIR
Catania, Enola 
Di Jason Reitman Gio 30/1 h 21.30 
VORREI MA NON POSSO
Siracusa, Sala Arci p.zza Santa Lucia 
Documentario di Enzo Facente (Italia
2013) Gio 30/1 h 20.30 Fuori menù

ARTE
da vedere

DONNE, MADONNE, SANTE E REGINE
Recuperando un’antica tradizione pagana e cri-
stiana, ovvero la vestizione delle statue lignee
con ori e abiti preziosi, la stilista Marella Ferrera
presenta una collezione di statue che indossa-
no abiti da lei elaborati. Le "Madonne" in
mostra sono realizzate in cera, legno e stoffa.
Orari: da mercoledì a domenica h 10 -19
Catania, MF Museum&Fashion. Fino al 26/4

DANZA
SUDVIRUS,
IL PIACERE DI SENTIRSI TERRONI
Catania, Scenario Pubblico
Coreografia Roberto Zappalà, con Vin-
cenzo Pirrotta,  Alfio Antico, Puccio
Castrogiovanni Sab 1/12h 20.45, dom
2/12 h 19
LAS ESTRELLAS DEL TANGO
Palermo, Teatro Politeama
Palermo Marathon Tango Festival Dom
2/12 h 21 

EVENTI
IL MONASTERO DI NOTTE
Catania, Monastero dei Benedettini
Visite guidate nella lunga e intrigante sto-
ria dei Benedettini di Catania, le guide
narreranno miti, leggende e la storia con-
troversa dell'architettura Ven 31/1 dalle
h 21 alle h 23.30
CAPODANNO CINESE
Palermo, Casa Officina
Incontro alla scoperta di questa cultura
millenaria, con giochi, arte, musica, stru-
menti musicali della tradizione orientale
con l’esibizione di tre musicisti cinesi
Ven 31/1 h 21.30

I partyzani 
del folk

Quella di sabato sarà una serata
speciale al Ma Musica Arte di

Catania. Per Disko Partyzani, l’ap-
puntamento mensile che sposa il
teatro e il dancefloor, ci sarà spazio
per ascoltare della buona musica
live e poi ballare tutta la
notte. Sul palco del
teatro si ritroveran-
no per un live di
amicizia e speri-
mentazione i Dou-
nia e Rita Botto
(nelle foto). La for-
mazione world
music siculo-pale-
stinese – Faisal
Taher voce, Giovan-
ni Arena contrabbas-
so, Riccardo Gerbino
percussioni e Vincenzo Gangi chi-
tarra – avrà per una sera al suo
fianco una voce femminile impor-
tante che “dialogherà” musicalmen-
te con i Dounia a partire da “Sonnu
sunnuzzu”. A seguire si balla sulle
selezioni musicali alternative, pop,
indie, rock, Anni 80, balcanica, ska
e patchanka della crew Trinacria
Beat Box (Antonio Vetrano, Renato
Gargiulo e Giancarlo “JJ” Salafia,),
e sulle selezioni video di vj Rielax.
In zona caffetteria selezioni del dj
Francesco Franco Seminara.

MUSICA/ I Dounia e Rita Botto 
sabato a Catania

L’attualità
di Bufalino

Apre domani sera la stagione
2014 del Teatro Aurora di San-

t’Agata di Militello (Ct) la prima de
“Il Guerrin Meschino” spettacolo
firmato da Aurelio Gatti che vede in
scena Sebastiano Tringali, Cinzia
Maccagnano, Gabriella Cassarino e
le danzatrici Carlotta Bruni e Rosa
Merlino (nella foto). Il Guerrin
Meschino,  una delle  opere meno
note di Gesulado Bufalino non-
ostante rappresenti uno dei testi in
cui maggiormente emerge il baga-
glio culturale dell’autore, propone
una serie di argomenti di grande
attualità come la consapevolezza di
essere personaggi-comparse di
vicende altrui e la constatazione
della solitudine. Lo spettacolo è un

lavoro di
danza‚ tea-
tro e musi-
ca che con-
duce lo
spettatore a
ritroso nel

tempo‚ alla ricerca della magia e dei
miti dell’infanzia‚ ma sotterranea-
mente ripropone i temi potenti del-
l’identità culturale e della visione
tragica della vita, in cui l’avventura
si riduce alla mera rappresentazio-
ne, e non può andare oltre.

TEATRO DANZA/ Guerrin Meschino di
Gatti a Sant’Agata di Militello 

giovedì 30/1
RAFFAELE GENOVESE TRIO 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 21.30
“Anamnesi” Raffaele Geno-
vese pianoforte, Carmelo
Venuto contrabbasso,
Emanuele Primavera batte-
ria. Catania Jazz
APPALOOSA
Catania, Centro Zo, h. 22
Niccolò Mazzantini basso e
sinth, Marco Zaninello batte-
ria, Diego Ponte basso, sinth
e chitarra, Dyami la cha
Young campionatori e sinth
MUSICA IN GALLERIA
Palermo,Galleria 149, h. 19
Dj set MissDj Manola +
estemporanea di pittura di
Lanic Murdock, segue live 
Lizard's Band
VELLA & TUMMINELLO
Palermo, Carlito’s, h. 21.30
Alexandre Vella voce e
piano, Manfredi Tumminel-
lo voce e chitarra 
TRE TERZI
Palermo, Palab, h. 22
+  Giuliana Di Liberto voce
e loop station, Antonio Zar-
cone tastiere e pianoforte 
STAFF GROOVE & JAM
Catania, La Cartiera, h. 21
Vanessa Pappalardo e
Giordano Toscano voci,
Angelo Cultreri organo
hammond, Ruggero Roto-
lo batteria. Brass jazz club
MANOLA MICALIZZI
E SANDRO SIRNA
Catania, Ma Musica Arte -
Birreria, h. 21.30
“Ecletticamente”
ELETTRONICAMENTE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Jam session elettronica
sperimentale
JOCHICI
Catania, La Chiave  , h. 23
A cura di Alfredo Longo
TONY LANDOLINA
Palermo, ExKarcere, h. 22
“Rosso di sera”
NERVI
Catania, 
Magazzini Sonori, h. 22.30
Giuseppe Ciotta chitarre e
voce, Dario D’Urso  basso
e synth, Francesco Cala-
brese batteria e percussio-
ni, Peppe Patti voce e synth
HYSTERICAL SUBLIME
Palermo, I Candelai, h. 22
Angelo Di Mino voce e vio-
loncello, Francesco Incan-
dela violino emando, Gian-
lorenzo Mungiovino chitar-
re, Luca La Russa basso,
Simone Sfameli batteria
LE FORMICHE
Trapani, Bandini, h. 22
Presentazione dell’album
"Figli di nessuno" , Giusep-
pe LaFormica chitarra e
voce, Roberto Calabrese
batteria e piano, Carmelo
Drago basso,  Valerio Mina
chitarra e mandolino

venerdì 31/1
MANON TANGUY 
Siracusa, Hmora, h. 22
Rocketta Light
GOTTA PLAY FUNKY FEAT.
FONKARELLI E PULVIRENTI
Catania, La Chiave, h. 23
Dj set

ACAPPELLA SWINGERS
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Live + dj set Fernando
Gioeni, Marco Zappalà,
Fabio Cocuzza, Antonio
Cocuzza, Giuseppe Bazza-
no, Santi Cantarella. Fun Or
Nothing
DARIO CHILLEMI
Catania,Teatro Coppola, h. 19
“Concertazione”
ANARCOATH CREW
Palermo, 4 Canti, h. 23.30
Dj set 
BARENGHI E RIBEIRO
Palermo, 
Teatro Lelio, h. 21.15
Sofia Ribeiro voce, Bartolo-
meo Barenghi chitarra
LARRY FRANCO TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21
Frank Sinatra e Nicola Ari-
gliano Crooners tribute:
Larry Franco piano e voce,
Ilario De Marinis contrab-
basso, Gianfranco Masi
batteria Brass jazz club
ANDREA CANTIERI
Caltagirone (Ct), 
Shamrock Pub, h. 21.30
Area 02
MARCO CAPPELLI 
E  ANDREA LAPSUS
Palermo, Le Mosche, h. 21
Marco Cappelli chitarre,  vj 
Andrea “Lapsus” Pennisi
DEMANAGERS
Catania, 
Magazzini Sonori, h. 22
“Progressive in my House”
'NKANTU D'AZIZ
Catania, Lomax, h. 21.30
Gjin Schirò chitarre, Fabio
Pellitteri batteria, Andy Fina
basso, Melko Van Kaster
violino, Salvatore Spera
clarinetto, Totò Grilletto
voce . Nu-Folk
DISAKKORDO TRIO
Palermo, Vinodivino, h. 21.30
Concerto per violino, arpa,
piano e voce
GOTTA PLAY FUNKY
Catania, La Chiave, h. 23
Dj set feat. Salvo Borrelli
Fonkarelli e A.Pulvirenti
ECOTRIO
Giardini Naxos (Me), 
Sottosopra drink, h. 19.30
Giuseppe Favorito basso e
batteria,Nino Pagano piano,
Francesco Barberio voce 
GILL
Catania, Gammazita, h. 22
NOTORIOUS FEAT.NEJA
Palermo, 
Country Club, h. 23
Dj set a tema 
"Capodanno cinese"

sabato 1/2
MANON TANGUY 
San Cataldo (Cl), 
Muddy Waters, h. 22
Rocketta Light
EMANUELE PRIMAVERA 4ET
Calascibetta (En),
Auditorium 
comunale, h. 22
Sulle ali del jazz
DISKO PARTYZANI 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 21.30
Live Dounia con Faisal
Taher feat. special guest
Rita Botto + dj set Trinacria
Beat Box DJ7, Francesco
Franco Seminara, Vj Rielax

FABRIZIO CAMMARATA 
E THE SECOND GRACE
Favara (Ag), 
Farm Cultural Park, h. 21
MARCO LIGABUE
Palermo, 
Zsa Zsa Mon Amour, h. 22
LARRY FRANCO TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21
Larry Franco piano e voce,
Ilario De Marinis contrab-
basso, Gianfranco Masi
batteria Brass jazz club
FUNKY MONKS 
Caltagirone (Ct), 
Shamrock Pub, h. 21.30
Tribute Red Hot Chili Peppers
ALÌ
Castelbuono (Pa),
Romitaggio, h. 23
THE SCAN SHYDE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Dj set Fab Samperi
SARA ROMANO
Palermo,
Teatro Patafisico, h. 21
Presentazione album “La
parte Migliore”
ROCK REHAB VINTAGE
Catania, 
Barbara Disco lab, h. 23.30
Dj set Nuccio Giuffrida e
Paolo Mei + Soap,
Stop&Play, Se-Beat, Zse

domenica 2/2
BURT BARENGHI 
& SOFIA RIBEIRO
Marsala (Tp), Baluardo
Velasco, h. 21.30
Baluarte
MANON TANGUY 
Catania, La Chiave, h. 22.30
Rocketta Light
JAVIER GIROTTO 
E GIANNI IORIO 
Catania, Abc, h. 18
"Recordando
Piazzolla y
Gardel",
Javier
Girotto sax,
Gianni Iorio
bandoneon,
Orchestra
d'archi diret-
ta da Francesco Cultreri,
Daniela Rossello soprano,
danzatori Massimiliano
Torre e Antonella Milone
NO ORDINARY SUNDAY 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Live ColorIndaco + dj set
Antonio Oliva e Santi Canta-
rella, nello spazio creativo il
fotografo Giuseppe Privite-
ra e la pittrice Sara Contino
DAVID KING TRIO
Palermo,Palermo Jazz, h. 19
UNSLEEPERS
Palermo, Mikalsa, h. 21.30

lunedì 3/2
MANON TANGUY 
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta Light

martedì 4/2
MANON TANGUY 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light

mercoledì 5/2
MANON TANGUY 
Modica (Rg), 
Hometowns, h. 22
Rocketta Light

TEATRO 
MISERIA E NOBILTÀ
Di Eduardo Scarpetta, regia e con Geppy
Gleijeses, con Lello Arena, Marianella
Bargilli, Gigi De Luca, Jacopo Costantini,
Luciano D'Amico, Antonietta D'Angelo,
Gino De Luca, Leonardo Faiella, Vincenzo
Leto, Liliana Massari, Gina Perna, Silvia
Zora Gio 30/1 h 20.45, ven 31/1 h 20.45,
sab 1/2 h 20.45, dom 2/2 h 17.30 Cata-
nia, Teatro Verga
PICCOLI CRIMINI CONIUGALI
Di Eric-Emmanuel Schmitt, regia Ales-
sandro Maggi, con Paolo Valerio, Elena
Giusti Gio 30/1 h 21, ven 31/1 h 21 , sab
1/2 h 21, dom 2/2 h 17.30 Catania, Tea-
tro Musco
LA BARONESSA DI CARINI
Di Tony Cucchiara, regia Angelo Tosto,
con Ornella Brunetto, Barbara Gallo, 
Giampaolo Romania, Emanuele Puglia
Gio 30/1 h 21, ven 31/1 h 21, sab 1/2 h
21, dom 2/2 h 17.30 Catania, Teatro
Brancati 
PAROLE D’ONORE
Dall’omonimo libro di Attilio Bolzoni,
regia Manuela Ruggiero, con Marco
Gambino Gio 30/1 h 21, ven 31/1 h
17.30, sab 1/12h 17.30, dom 2/2 h 21
Palermo,Teatro Biondo Sala Strehler
PETRAFENNULA
Di e con Sergio Vespertino Fino al 16/3.
Gio 30/1 h 21.30, ven 31/1 h 21.30, sab
1/2 h 21.30, dom 2/2 h 18.45 Palermo,
Agricantus
L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ
Di Luigi Pirandello, regia e con Enzo
Vetrano e Stefano Randisi, con Ester
Cucinotti, Giovanni Moschella, Antonio
Lo Presti, Margherita Smedile Gio 30/1 h
17.30, ven 31/1 h 21, sab 1/2 h 21, dom
2/2 h 17.30  Palermo, Teatro Biondo
GUERRIN MESCHINO
Da Gesualdo Bufalino, regia e coreografie
Aurelio Gatti, con Sebastiano Tringali,
Cinzia Maccagnano, Gabriella Cassarino e
le danzatrici Carlotta Bruni, Rosa Merlino,
canto Miriam Palma Gio 30/1 h 21.30 S.
Agata di Militello (Ct), Teatro Aurora
MAMMA. PICCOLE TRAGEDIE MINIMALI
Di Annibale Ruccello, con Gianluca Cesale,
regia Roberto Bonaventura Gio 30/1 h 21
Patti (Me), Teatro Beniamino Joppolo
IL MALATO IMMAGINARIO
Di Molière, regia Giacomo Barletta e
Mario Favara. Serata di beneficenza Lions
Club  Ven 31/1 h 20.30 Caltagirone (Ct),
Teatro Politeama
METTIAMO IL CASO
Cabaret con Gianni nanfa, Antonio Pan-
dolfo, Giuseppe Giambrone, Iaia Corcio-
ne, Nicola Vitale al piano Ven 31/1 h
21.15, sab 1/2 h 21.15, dom 2/2 h 18
Palermo, Teatro Jolly
CONTAMINATA
Di Francesca Gerli, regia Fadia Bassmaji,
con Livia Bonetti, Elisabetta Mossa, Federi-
ca Ombrato, Virginia Zini Ven 31/1 h
20.45, sab 1/2 h 20.45, dom 2/2 h 17.30
e h 20.45 Catania, Teatro Del Canovaccio
SVALUTESCION
Di e con Pippo Franco Ven 31/1 h 21
Riposto (Ct), Cine Musmeci 
SALE E PEPE
Teatro cena di e con Paride Benassai  Sab
1/2 h 21 Agrigento, Ristorante Per Bacco

E TU COME LO FAI?
Di e con Lavinia Pupella e Daniela Melluso,
con Leonardo Campanella e Nando Chifari,
regia Daniela Melluso Sab 1/2 h 21.30,
dom 2/2 h 18.15 Palermo, Teatro Crystal
FUMO NEGLI OCCHI
Di Faele e Romano, regia Costanza Grifeo.
con Nicola Marcinnò, Stella Zabatino, Cic-
cio Amato, Tiziana Alba, Mario Navanzino,
Melania D'Anna, Cristina Cavolina, Totò
Scollo, Peppe Lo Monaco, Cinzia Cum-
maudo,  Mariagrazia Manuello Sab 1/2 h
20.30 Caltagirone (Ct), Teatro Politeama
OH DIO MIO!
Di Anat Gov, con Viviana Toniolo, Vittorio
Viviani, Roberto Albin, regia Nicola Pistoia
Sab 1/2 h 20.30 Vittoria (Rg),Teatro Vit-
toria Colonna
IL MALATO IMMAGINARIO
Di Molière, con Pippo Pattavina, regia
Angelo Tosto Sab 1/2 h 17.30  e h. 21,
dom 2/2 h 17.30 e h 20.30 Belpasso
(Ct), Teatro Martoglio
FUMO NEGLI OCCHI
Di Faele e Romano, regia Costanza Grifeo
Sab 1/2 h 20.30, Caltagirone (Ct), Tea-
tro Politeama
CARMEN DUO
Ideazione, coreografia, regia e con Gio-
vanna velardi, con Filippo Luna Dom 2/2
h 21 Enna,Teatro Garibaldi Inondazioni
IL PRINCIPE RANOCCHIO
Fiaba musicale da i Fratelli Grimm, di e
regia Giuseppe Bisicchia, voce fuori
campo di Lorella Cuccarini Dom 2/2 h 21
Custonaci (Tp), Teatro Comunale
STORIA DI ORDINARIA PEDOFILIA
Di e con Liborio Natali, regia Salvo Piro
Dom 2/2 h 21 Catania,Teatro Coppola
LA FAVOLA DI FRYA
Opera di burattini, con  Francesca Billè,
Serena Dascola, Alessandra Licata, e le
attrici Eleonora Bovo e Margherita Smedi-
le, regia Isolina Vanadia Dom 2/2 h 17.30
Messina, Teatrino di Lunaria
IO, LUDWIG VAN BEETHOVEN
Di e con Corrado D’Elia Dom 2/2 h 20, lun
3/2 h 21 Catania, La Cartiera Palco off
GLI AMICI NON HANNO SEGRETI
Di Antonello Costa e Gianluca Irti, con
Antonello Costa, Gianpiero Perone, Giu-
seppe Cantore Dom 2/2 h 21 Catania,
Teatro Ambasciatori
END OF THE RAINBOW
Di Peter Quilter, regia Juan Diego Puerta
Lopez, con Monica Guerritore, Aldo Genti-
leschi, Alessandro Riceci band Vincenzo
Meloccaro, Gino Binchi, Stefano Napoli
Lun 3/2 h 20.45 Noto (Sr), Teatro  Tina Di
Lorenzo.Mar 4/2 h 21, mer 5/2 h 17.30
Palermo, Teatro  Biondo  Fino al 9/2
IL MEGLIO SEI TU
Compagnia Il Gatto Blu Mar 4/2 h 21 Aci
Bonaccorsi (Ct), Teatro comunale
LA BOTTEGA DEL CAFFÈ
Di Carlo Goldoni, regia Nicola Alberto
Orofino, con Alessandra Barbagallo, Fran-
cesco Bernava, Egle Doria, Barbara Gallo,
Marcello Montalto, Emanuele Puglia, Sil-
vio Laviano Fino 9/2. Mer 5/2 h 21 Cata-
nia, Teatro Musco
LA STRANISSIMA COPPIA
Di, con e regia Diego Ruiz, con Milena
Miconi Mer 5/2 h 21 Capo D’Orlando
(Me), Teatro Rosso di San Secondo

CLASSICA
JEFFREY TATE
Catania, Teatro Massimo Bellini
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo
Bellini, violinista Ray Chen, musiche Brit-
ten, Mozart, Williams, Elgar Ven 31/1 h
21, sab 1/2 h 17.30 
MASSIMILIANO CALDI
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana,
Leonora Armellini pianoforte, musiche
Ferrante, Chopin, Bruckner Ven 31/1 h
21.15, sab 1/2 h 17.30
CONCERTO INAUGURALE
Palermo, Teatro Massimo
Orchestra del Teatro Massimo, direttore
Stefan Soltezs, violoncello Kristi Curb,
pianoforte Alexander Romanovsky, musi-
che J. Weinberger, S. Rachmaninov, J.
Brahms Sab 1/2 h 20.30
UN FLAUTO ALL’OPERA
Ragusa, Teatro Donna Fugata
Omaggio a Verdi. Alessandro Crosta flau-
to, Nadia Testa pianoforte, musiche Belli-
ni, Puccini, Rossini, Verdi Dom 2/2  h 18
CAPOLAVORI SU VENTI DITA
Ragusa, Camera di Commercio
Concerto per pianoforte del Duo Mihaile-
scu Dom 2/2  h 20.30 Melodica
DIMITRA THEODOSSIOU 
Catania, Auditorim Le Ciminiere
Concerto lirico per Sant’Agata, Giacomo
Scinardo pianoforte, Quintetto d’archi
Sikelikos, musiche  Mozart, Puccini,
Verdi, Gounod, Laporte, Mascagni, Haen-
del, Machts Dom 2/2 h 19 
QUARTETTO ARCHIMEDE
Palermo, Teatro Politeama
Enzo Ligresti e Corrado Genovese violini, 
Gaetano Adorno viola, Benedetto Munzo-
ne violoncello, Augusto Vismara viola,
musiche Mozart, Beethoven Lun 3/2  h
17.15 Amici della musica
L'AMOUR TOUJOURS
Villasmundo (Sr), Teatro Città della Notte
Tenore Lorenzo Licitra, dirige Peppe Arez-
zo, Francesca Guccione  violino, coreo-
grafie Mila Plavsic Dom 2/2  h 19


